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Ciao a tutte e a tutti, 

 

L'aumento dei costi energetici, alimentari ed altri ancora dovuto alla pandemia e alla guerra 

in Ucraina sta colpendo duramente le fasce di popolazione più povere. L'aumento 

dell'inflazione aggrava ulteriormente le disuguaglianze sociali. Si profila una spirale di 

povertà. 

Più che mai sono necessarie forze progressiste e trasformative per lavorare insieme e fare la 

differenza. Il gruppo La Sinistra al Parlamento europeo ha condotto una campagna per un 

cambiamento radicale nel modello energetico dell'UE, per garantire che il sistema energetico 

serva le persone e il pianeta e non i profitti delle multinazionali dell’energia. Leggi di più su 

questa ed altre vicende politiche del mese in questo numero della nostra newsletter. 



 

 

 

 

 

I GRANDI TRE  

 

 

 

La Conferenza sul futuro dell'Europa ha concluso i 

suoi lavori. Le conclusioni sono composte da 49 

raccomandazioni e 325 azioni per il futuro 

funzionamento dell'UE proposte da cittadini e 

rappresentanti eletti a livello europeo e nazionale. 

Nonostante la scarsa partecipazione dei cittadini, il 

messaggio è chiaro: le persone non si aspettano solo 

cambiamenti reali nelle politiche e nei trattati europei, 

ma vogliono e devono partecipare al cambiamento. 

Leggi le nostre proposte per il futuro dell'Europa. 

Leggi di più +  
 

 

 

Gli attacchi allo stato di diritto in paesi come 

l'Ungheria e la Polonia hanno un impatto su tutte le 

persone. I diritti delle donne vengono 

sistematicamente violati, la comunità LGBTIQ+ 

diventa un capro espiatorio per distrarre dai problemi 

reali, minoranze etniche, Rom e migranti discriminati 

e presi di mira con incitamento all'odio. Lo stato di 

diritto ha a che fare col rispetto delle persone, e 

questo è essenziale in una democrazia. 

Leggi di più +  
 

 

 

Le forze della solidarietà sono una crepa nel muro 

della Fortezza Europa. Se i diritti umani non sono per 

tutti, allora non lo sono per nessuno. Alla luce delle 

sempre più prove circa il coinvolgimento dell'agenzia 

Frontex in centinaia di respingimenti di rifugiati, erano 

d'obbligo le dimissioni del direttore esecutivo Fabrice 

Leggeri. L’eurogruppo La Sinistra continua a chiedere 

un ripensamento radicale della politica migratoria UE 

Leggi di più +  
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DA NON PERDERE 

 

 

 

Mentre gli eurodeputati discutono delle violazioni 

dello Stato di diritto in Polonia e Ungheria, non 

passava inosservata l’assenza in plenaria di un 

organo chiave dell'UE... La eurodeputata di 

sinistra Malin Bjork non è rimasta sorpresa ed ha 

affermato  -Guadareora+ 

 

 

 

UNO PER TWEET....  

 

 

La Delegazione del Parlamento europeo aveva programmato una missione ufficiale in 

Palestina per il 23 maggio scorso. In qualità di Presidente della Delegazione, l'eurodeputato 

Manu Pineda è stato incaricato dell’organizzazione della missione. Per più di un decennio, le 

autorità israeliane hanno negato al Parlamento l'accesso a Gaza. Domenica 22 maggio, per 

l’ennesima volta, è stato negato da Israele l’accesso ai deputati del Parlamento europeo. 

Leggi di più+ 
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UNISCITI ALLA NOSTRA CAMPAGNA PER UN NUOVO MODELLO ENERGETICO 

 

 

Il 20 maggio u.s. la Commissione ha presentato il 

piano "REPowerEU" per ridurre la dipendenza dai 

combustibili fossili russi ed affrontare i prezzi 

elevati dell'energia. Invece di sbarazzarsi dei 

combustibili fossili, investire nelle energie 

rinnovabili ed accelerare sulla transizione 

energetica, REPowerEU rischia di rinchiuderci tutti 

nell'uso sporco di combustibili fossili per decenni a 

venire, con nuovi accordi a lungo termine sul gas 

e infrastrutture per combustibili fossili. 

 

Ma non ci sono solo cattive notizie! Il 22 maggio 

scorso ci siamo incontrati con alcune menti 

appassionate che lavorano sul diritto all'energia, 

per capire cosa dobbiamo fare per trasformare il 

modello energetico UE in modo che sia: 

 

Democratico 

Sostenibile 

Equo 

Sotto il controllo pubblico 

 

Guada ora+ 

Unisciti alla nostra campagna qui www.act.left.eu 

 

 

 

 

IL BUON MESE DI MAGGIO!  

 

Il 1° maggio, Giornata Internazionale dei Lavoratori, abbiamo celebrato i risultati del 

movimento operaio in tutto il mondo, messo in luce le lotte dei lavoratori e delle lavoratrici per 

la giustizia economica e lanciato un appello urgente ad abolire i paradisi fiscali dove i 
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miliardari nascondono le loro immense ricchezze..  

I lavoratori e le lavoratrici sono fondamentali per difendere la giustizia economica. 

Storicamente, sono stati in prima linea nelle lotte contro abusi e sfruttamento. Ora sono 

anche leader nella lotta contro la concentrazione delle ricchezze, i bassi salari e le condizioni 

di sfruttamento nel lavoro  

Lo sapevi che 20 milioni di lavoratori europei vivono al limite della povertà? E che i miliardari 

europei hanno visto le loro ricchezze crescere di mille miliardi di dollari solo nel primo anno 

della pandemia? 

Mentre il numero dei lavoratori poveri cresce in Europa, la classe dei miliardari sta 

incassando, e lo fa alimentando l'emergenza climatica, evadendo le tasse e sfruttando chi 

lavora. 

Consulta la nostra comunicazione sul Primo Maggio in EN, FR e NL. 
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ULTIMO EVENTO  

 

 

Il futuro del quadro economico UE 

La pandemia di COVID-19 ha causato una crisi sociale ed economica senza 

precedenti. Le strutture e i meccanismi esistenti si sono rivelati inadeguati per far 

fronte al drastico calo del PIL, all'aumento del debito pubblico e della disoccupazione, 

alla deregolamentazione delle condizioni di lavoro e all'aumento delle disuguaglianze. 

A differenza della crisi finanziaria del 2008, l'UE ha reagito proponendo una nuova 

politica fiscale. Per la prima volta, l'UE si è mossa per creare un meccanismo basato 

sull'emissione di debito comune europeo per finanziare la ripresa sociale ed 

economica dell'Unione. Questa scelta, che sembrava impensabile durante la crisi 

finanziaria del decennio precedente, ha riaperto il dibattito sul futuro dell'architettura 



 economica dell'UE e sulla necessità di avere un bilancio centrale in grado di svolgere 

una funzione di stabilizzazione anticiclica e di facilitare un sostegno tempestivo e 

adeguato in caso di shock economici. La guerra in Ucraina rende queste sfide ancora 

più urgenti, invitandoci a pensare fuori dagli schemi e discutere di nuovi strumenti e 

modelli per la politica economica europea. Il 1 giugno scorso abbiamo inoltre discusso 

dei nuovi istituti, come il Recovery and Resilience Fund e le attuali iniziative legislative 

controverse, come la tassonomia. 

 

Mercoledì 1 giugno, 15.00 CET 

Evento ibrido - registrazione e ulteriori informazioni QUI 

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

    

 

La sinistra al Parlamento europeo riunisce deputati da tutta Europa. Lavoriamo per la giustizia sociale, la 
sostenibilità ambientale, i diritti dei lavoratori, l'uguaglianza di genere, i diritti umani e la democrazia.  
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